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 Attività per Branca R/S sull’educazione alla cittadinanza 
 

1. L’unità viene divisa in due o più gruppi in base al numero di R/S (applicazioni come zoom 
permettono di creare anche più stanze…), ad ogni gruppo viene condivisa una serie di 
domande e/o affermazioni, anche provocatorie, con spunti tratti dalla realtà, sui primi 
12 articoli della Costituzione, sulle libertà costituzionali (artt. da 13 a 22) o su altri articoli 
che sui quali si ritiene opportuno puntare l’attenzione. Nel piccolo gruppo, ogni R/S è 
invitato ad esprimere quanto ogni affermazione gli appartenga o meno, dando un “like” o 
un “dislike”; - 5 minuti per la spiegazione 

2. Quando tutti hanno terminato, ciascuno è invitato a dire il perché delle proprie risposte 
confrontandosi con gli altri. Un referente a gruppo potrebbe prendere nota dei vari 
like/dislike dati ad ogni frase e delle motivazioni/confronto successivo, riassumendo la 
posizione del gruppo al riguardo; - 20 minuti 

3. Viene condivisa sulla piattaforma la Costituzione della Repubblica Italiana (reperibile sul 
web https://www.quirinale.it/allegati_statici/costituzione/costituzione.pdf) e si invitano i 
R/S a cercare il collegamento di ognuna delle precedenti domande/affermazioni (punto 
1) con un articolo della Costituzione, precisando ai ragazzi/e quali sono gli articoli interessati 
(esempio: da 1 a 28);  15 minuti 

4. Fatti gli abbinamenti tra le affermazioni/domande e la Costituzione, lo staff invita i R/S a 
trovare un ulteriore abbinamento tra i valori espressi nei primi 12 articoli della Costituzione 
e la Promessa e la Legge scout; - 20 minuti  

5. Quando i gruppi hanno terminato, ognuno riporta agli altri e allo staff le considerazioni e la 
condivisione di pensieri, riflessioni, dubbi, nati dalla discussione nel piccolo gruppo, alla luce 
della Costituzione e dei valori scout; - 30 minuti 

6. Potrebbe essere significativo sottolineare le scelte importanti fatte dai Padri costituenti, le 
origini di quelle scelte (periodo fascista, resistenza, sentimento di comunità nazionale etc.), 
il significato e l’importanza di conoscere la Costituzione per essere dei buoni cittadini, 
l’unicità dei valori con quelli scout, la scelta politica nel Patto Associativo con l’esplicito 
richiamo alla Costituzione.  

7. Seguono alcune domande/affermazioni iniziali, con il riferimento all’articolo della 
Costituzione coinvolto. Quello con la Promessa e la Legge scout lo lascio a voi! Buona 
strada!! 

Valerio Catalogna 
 

Epppi "Robusta y Sana Costituzione" - Settore Competenze 
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1. Si dice che il popolo é sovrano ma, in fondo, non decide proprio niente (art. 1) 
2. Lo Stato dovrebbe attivarsi di più per garantire a tutti il godimento dei diritti inviolabili, 

altrimenti i miei genitori cosa le pagano a fare le tasse? (art. 2) 
3. Tutti noi dobbiamo intervenire ed aiutare il prossimo quando ne ha bisogno, sia 

economicamente, sia promuovendone lo sviluppo sociale e politico, senza attendere che lo 
Stato lo faccia al posto nostro (art. 2) 

4. Le istituzioni dovrebbero fare di più per dare a tutti le stesse opportunità, è un loro compito 
esclusivo (art. 3) 

5. Quando sento di tutti questi reati commessi da immigrati, penso proprio che non siamo tutti 
uguali e che potevano restare a casa loro (art. 3) 

6. Anche io posso fare qualcosa e dimostrare al mondo che mi circonda, ai miei amici, alla mia 
famiglia, che siamo tutti uguali senza distinzione di sesso, razza, religione, opinioni, 
ricchezza o povertà (art. 3) 

7. Meno male che c’è il reddito di cittadinanza, così da grande potrò fare a meno di cercarmi 
un lavoro (art. 4) 

8. Ma perché non permettiamo ai leghisti la secessione della Padania? Tanto mi stanno anche 
antipatici (art.5) 

9. L’Alto Adige è territorio italiano, quindi chi ci vive dovrebbe parlare solo la nostra lingua, 
non il tedesco o il ladino (art. 6) 

10. Anche se non credo molto, Roma però è la sede del Papa, da sempre l’Italia è stata cattolica 
e quindi chi migra da noi dovrebbe adeguarsi alla nostra religione (artt. 7 e 8) 

11. L’Italia è uno stato laico e non religioso e questo è importante, come rispetto delle scelte di 
ciascuno, credente o non credente (art. 7 e 8) 

12. L’Italia è un museo a cielo aperto, ci sono troppi beni archeologici e non si possono tutelare 
tutti ma solo i più importanti. Meglio spendere quei soldi in attività per i giovani (art. 9) 

13. Il diritto internazionale non può imporci di salvare da soli tutti i migranti del mar 
Mediterraneo (art. 10) 

14. Tutte queste leggi internazionali ed europee non fanno altro che limitare i diritti degli italiani 
a casa loro. Basta! (art. 10) 

15. Ci sono dei principi universali validi per tutti gli stati e per tutti gli uomini ed è giusto che 
l’Italia li rispetti e li faccia propri nel suo ordinamento giuridico (art. 10) 

16. Dopo l’uccisione del nostro ambasciatore in Congo dovremmo smetterla di sostenere 
l’operato delle organizzazioni umanitarie, certi popoli non se le meritano (art. 11) 

17. Perché abbiamo una bandiera così simile a Francia, Irlanda e Messico? Ma che significa? 
Non potremmo cambiarla? (art. 12) 

18. C’è troppa delinquenza e la polizia dovrebbe effettuare controlli più severi e con meno 
garanzie, come avviene negli Stati Uniti (art. 13) 
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19. Per fortuna, dopo il fascismo e con l’avvento della repubblica, i poteri di arresto, 
perquisizione o comunque di privazione della libertà personale sono stati descritti 
dettagliatamente nelle leggi, così da limitare al massimo gli abusi della Polizia (art. 13) 

20. Troppo spesso chi commette reati non dice la verità: la Polizia dovrebbe essere autorizzata 
a usare metodi più “convincenti” per far confessare i delinquenti (art. 13) 

21. Se in un paese o in una regione c’è troppa delinquenza, le istituzioni dovrebbero applicare 
la legge marziale per riportare l’ordine (artt. 14-15-16) 

22. Quando vado in vacanza, la mia stanza di albergo diventa il mio domicilio e diventa 
inviolabile come casa mia (art. 14) 

23. In casi di urgenza non si dovrebbe attendere l’autorizzazione di un giudice per aprire la 
corrispondenza di un sospettato, la polizia dovrebbe avere pieni poteri di indagine. E se poi 
il colpevole se la cava? (art. 15)  

24. Queste continue restrizioni dovute alla pandemia, le zone rosse, l’impossibilità di uscire dalla 
propria casa, dal proprio comune o dalla regione, sono una vera e propria violazione della 
mia libertà di circolazione (art. 16) 

25. Io farei più controlli agli assembramenti di persone losche… non si sa come si mantengono, 
commettono reati e nessuno li ferma… andrebbero monitorati con i braccialetti elettronici e 
confinati in aree delimitate… (art. 17) 

26. È stato bello quando ho scoperto, studiando, che prima della Repubblica tanti diritti erano 
negati, come quello di associarsi liberamente, di riunirsi pacificamente e di poter andare 
anche all’estero senza particolari restrizioni (artt. 16-17-18) 

27. La fede musulmana ha radici violente, come l’ISIS, e dovrebbe essere vietata in Italia (art. 
19) 

28. Proprio non capisco perché i Vigili del Fuoco hanno rimosso, l’anno scorso, uno striscione, 
rivolto a un ministro ed esposto in un’abitazione privata, su cui era scritto: “Non sei il 
benvenuto”. Ma in Italia non c’era il diritto di esprimere liberamente il proprio pensiero? 
(art. 21) 

29. La stampa non può essere repressa. Anche se non condivido le opinioni di tutti, è una 
garanzia anche per me che tutti possano dire liberamente come la pensano (art. 21) 

30. Forse sarò razzista, ma alcune persone che la pensano in un certo modo non dovrebbero 
proprio avere il diritto di voto né essere considerati cittadini (art. 22) 

31. Quando dalle prime prove un delinquente sembra colpevole, andrebbe condannato e basta. 
Si perdono troppo tempo e troppi soldi per fare i processi e poi magari alla fine quello viene 
pure assolto (art. 24) 

32. La legge è troppo garantista: i condannati dovrebbero spaccarsi la schiena a fare lavori 
pesanti per la collettività, se sbagliano stare a pane e acqua. Altro che la paga giornaliera 
e la rieducazione del condannato! (art. 27) 

 


